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“ Comunità in Cammino” 
Anno Pastorale 2023/24 

Domenica di Pentecoste, 19 maggio 2024— SOLENNITA’ 

Notiziario settimanale della Parrocchia SS. Medici 

Liturgia della Parola At 2,1-11; Sal 103; Gal 5,16-25; Gv 15,26-27; 16,12-15  

 

È meditata… 

Quel giorno fu decisivo per gli apostoli. Gesù annuncia l’invio dello Spirito Santo come 

Consolatore, avvocato e difensore; renderà testimonianza al mondo riguardo al Signo-

re Gesù. Mentre erano nel Cenacolo i discepoli sperimentarono un vero e proprio ter-

remoto che, essendo fondamentalmente interiore, non era vi-sibile dal di fuori ma 

coinvolse visibilmente tutti loro e l’ambiente. Fu un’esperienza che cambiò radical-

mente la loro vita, e ne avevano bisogno per superare la paura che li faceva stare 

chiusi in quella sala. La paura lasciò il posto al coraggio, l’indifferenza alla compassio-

ne, l’egoismo all’amore, la chiusura alla missione. Era la prima Pentecoste! La Chiesa 

ora iniziava il suo cammino nella storia dell’umanità. Aprirono quella porta che, per 

paura dei giudei, era rimasta sbarrata per cinquanta giorni e iniziarono a parlare alla 

folla sopraggiunta. Gesù aveva detto: «Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guide-

rà a tutta la verità»; lo Spirito è venuto e da quel giorno guida i discepoli per le vie del 

mondo. Quali sono i frutti? Ce lo dice San Paolo: l’amore, la gioia, la pace, la magnani-

mità, la benevolenza, la bontà, la fedeltà, la mitezza, il dominio di sé. Di questi frutti 

ha bisogno il mondo! Pentecoste è poter vivere ogni giorno secondo la resurrezione di 

Gesù; è la capacità di comunicare con tutti, oltre ogni lingua ed ogni barriera perché 

tutti possono capire e farsi capire nella propria lingua. Sì, perché tutti possiamo capire 

il linguaggio più vicino al nostro cuore, la lingua dell’amore, la “lingua madre”, che su-

pera le diversità. I discepoli comprenderanno ogni cosa grazie all’azione dello Spirito 

Santo, dunque Gesù afferma: «Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tut-

ta la verità», e aggiunge: «Anche voi date testimonianza». Parla con Pietro, Giacomo, 

Giovanni… Maddalena, Marta, Lazzaro, Stefano, Paolo… Parla anche con me, e dice:  

“Anche tu mi darai testimonianza”. Mi spavento. Mi agito. So che la testimonianza è 

sofferenza e martirio. Magari non toccherà la mia carne ma sicuramente metterà in 

difficoltà la mia persona, la mia storia personale, l’opinione che gli altri hanno di me, i 

miei amici, la mia famiglia, il mio tempo. Perché affrontare tutto questo? Non posso 

essere cristiano lo stesso restando nelle mie comodità? Ma Gesù continua: «Anche voi 

date testimonianza, perché siete con me fin dal principio». Così il Signore ci ferisce il 

cuore! È vero, anche noi siamo con lui fin dal principio, come i suoi discepoli, abbiamo 

conosciuto il suo amore; come possiamo continuare a tacere? Come non testimonia-

re? No. Noi andremo! Parleremo e racconteremo che tu, Signore, sei l’amore vero. Tu 

sei la felicità. 
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Orario  S. Rosario  S. Messa  

Feriale  h.18,30 Chiesa S.S. Medici: h.19,00 

Festivo  h.18,30 Chiesa S.S. Medici: h. 08,00 / 11,00 / 19,00 

Chiesa Cappuccini: h. 09,15 

Orari Celebrazioni Settimanali 

Meditiamo sulla figura della Vergine con alcune riflessioni del Papa tratte dal suo libro “Ave 

Maria”: «Da quando è nata fino all’Annunciazione, al momento dell’incontro con l’angelo di 

Dio, me l’immagino come una ragazza normale, una ragazza di oggi, una ragazza non posso 

dire di città, perché Lei è di un paesino, ma normale, normale, educata normalmente, aperta 

a sposarsi, a fare una famiglia. Una cosa che immagino è che amasse le Scritture: conosceva 

le Scritture, aveva fatto la catechesi ma familiare, dal cuore. Poi, dopo il concepimento di Ge-

sù, ancora una donna normale: Maria è la normalità, è una donna che qualsiasi donna di 

questo mondo può dire di poter imitare. Niente cose strane nella vita, una madre normale: 

anche nel suo matrimonio verginale, casto in quella cornice della verginità, Maria è stata nor-

male. Lavorava, faceva la spesa, aiutava il Figlio, aiutava il marito: normale».  

«La normalità è vivere nel popolo e come il popolo. È anormale vivere senza radici in un popo-

lo, senza collegamento con un popolo storico. In quelle condizioni nasce un peccato che pia-

ce tanto a Satana, il nostro nemico: il peccato dell’élite. L’élite non sa cosa significa vivere nel 

popolo e quando parlo di élite non intendo una classe sociale: parlo di un atteggiamento 

dell’anima. Si può appartenere a una Chiesa di élite. Però, come dice il Concilio nella Lumen 

gentium, la Chiesa è il santo popolo fedele di Dio. La Chiesa è popolo, il popolo di Dio. E al 

diavolo piacciono le élite». 

«La nuova creazione comincia da Maria, da una donna sola», afferma ancora il Papa. 

«Possiamo pensare alle donne sole che portano avanti la casa, da sole educano i figli. Ecco, 

Maria è ancora più sola. Sola comincia questa storia, che prosegue con Giuseppe e la fami-

glia; ma all’inizio la nuova creazione è il dialogo tra Dio e una donna sola. Sola nel momento 

dell’annuncio e sola nel momento della morte del Figlio».   

S. Rita da Cascia (22 maggio) 
 

Rita Mancini nacque a Roccaporena vicino a Cascia verso il 1381. Arrivata all’adolescenza 

Rita voleva farsi monaca, ma i genitori si opposero e la fecero maritare. In casa Rita dovette 

subire subito la violenza e l’aggressività del marito. La sua pazienza, bontà, mansuetudine, 

preghiera ed eroica capacità di sopportazione alla fine vinsero. Dopo ben 18 lunghi, dolorosi 

anni, arrivò la sospiratissima conversione del marito. Dopo poco però lo stesso morì, assassi-

nato dai suoi nemici. Di lì a poco Rita perse anche i figli di malattia. Respinta inizialmente e 

infine accolta nel locale monastero agostiniano, Rita vi visse una vita costellata di preghiere, 

sacrifici, sostegno agli ammalati e di tanti eventi miracolosi che l’hanno resa la Santa per cui 

“l’impossibile diventa possibile”. Il suo esempio di carità evangelica, la condivisione ai dolori 

della Passione attraverso la sua vita religiosa ma soprattutto familiare l’hanno portata ad es-

sere una delle Sante a cui più comunemente si ricorre nelle necessità e nelle angustie.  

Giovanni Paolo II disse: “La santa di Cascia appartiene alla grande schiera delle donne cri-

stiane che «hanno avuto significativa incidenza sulla vita della Chiesa, come anche su quella 

della società». Rita ha bene interpretato il «genio femminile»: l’ha vissuto intensamente sia 

nella maternità fisica che in quella spirituale”. “Si diede tutta a Lui” cioè a Cristo, anche nel 

momento della crocifissione, che è la cosa più difficile.  
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 Giorno  Appuntamenti  

Domenica 19/05 Dona un sorriso a cura della Nostra Famiglia  

h.19.30 Concerto Coro Legrottaglie “Dolce Sentire” ai Cap-

puccini 

Lunedì 20/05 h.17.00 AC adulti 

Martedì 21/05 
 

h.17.00 Terz’Ordine Carmelitano  

h.19.00 CL  

h. 20.00 Incontro genitori Giovanissimi in preparazione al 

campo scuola - Assisi 

Mercoledì 22/05 

S. Rita 

h.17.00 RnS 

h.17.00 “Dove va oggi l’infanzia: problemi, progetti e cura” 1° 

giornata mondiale dei bambini– rel. Dott.ssa Borrelli—Salone 

parrocchiale  

19.00 S. Messa e benedizione delle rose 

Giovedì 23/05 h. 08.30 PULIZIE CHIESA 

h.19.30 Triduo alla Madonna dei Fiori — celebra Don Franco 

Pellegrino (Vicario generale) 

Venerdì 24/05 h. 19.30 Triduo alla Madonna dei fiori — celebra Don Giusep-

pe Taurino (Rettore Santuario di Sant’Antonio alla Macchia)  

Sabato 25/05 h.10.00 Confessioni Prima Comunione  

h. 19.30 Triduo alla Madonna dei fiori — celebra Don Mauri-

zio Caliandro (Vicario foraneo)  

Domenica 26/05 FESTA MADONNA DEI FIORI 

h.11.00  Primo Turno- Prima Comunione  

Ore 19.00 Vespri e Processione Madonna dei Fiori (in parroc-

chia è sospesa la celebrazione) 

Vendita piantine 26 maggio  

“Gli amici parlano con il cuore” (M. Farina) 

Sostieni il campo giovanissimi ad Assisi, 10/12 giugno 

p.v., omaggiando con una pianta . 
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Redatto e realizzato da Parrocchia S. Cosma e Damiano  

Peregrinatio Mariae Maggio 2024 

“MARIA IN VISITA ALLE FAMIGLIE” 

 

 

MARIA SS.MA CONTEMPLATA CON GLI OCCHI DEI SANTI  

Dal 20 al 26 (il 24 da svolgere nei condomini per la catechesi ore 19.30)  

20/21 Maggio Fam. Speciale — Via Silvio Pellico  

22 Maggio Condomino Via Cav. Vittorio Veneto n.37 

23/24 Maggio Condomino Piazza Genova, 21  

24 Maggio catechesi a cura di suor Paola ore 19.30 

25 Maggio Fam. Sasso — Piazza Torino n.37 

26 Maggio Fam. Greco–Ungaro — Madonna della Nova  

 

Zona VIA FOGAZZARO  

Dal 27 al 30 Maggio 

27 maggio Fam. Blasi Via Pescara n.2 

28 maggio Fam. Zigrillo Via Fogazzaro , 65 

Dal 29 maggio al 31 maggio da Natalia  

 

 

 

31 Maggio: chiusura anno catechistico. 

USCITA PARROCCHIALE 17/06/2024 

Partenza ore 07.00 Viale dello Sport 

Preghiera mariana al Santuario diocesano Jaddico  

Visita al complesso Abbazia di Cerrate  

Pranzo al ristorante a Copertino  

Nel pomeriggio visita al Santuario della Grottella di S. Giuseppe (Copertino)  

Costo euro 43 (acconto al momento dell’iscrizione euro 20) Saldare entro il 2 giu-

gno  


